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PARTE UFFICIALE

TORINO, 11 APRILE 1863

Il N. 1303 della Raccolta U/ßciale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
lhereto.

VITTORIO lulANUELE 11

Per graia di Dio e per colonta delle Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge per la concessione ad entitousi per-
pelua redimibile dei beni-fondi ecclesiastici in Si-
cilia in data del 10 agosto 1862, n. 743 :

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli , 31inistro
di Grazia e Giustizia e CIci Culti, di concerto coi
ilinistri dell'interno e delle Finanze ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.
È approvato l'unito Itegolamento in esecuzioneûella

Igge succitata, visto d'ordine Nostro dal Guardasigilli,
ilinistro di Grazia e Giustizia e dei culti.
Ordiniamo che il presente Decreto, niunito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulti-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 26 marzo 1863.

VITTORIO EMANUELE,
G.- INSANELLI.

fŒCOLMlENTO
m esecutione della legge 10 agosto I 86*2

NdGen/itensi redimit>ile dei beni ecclesiasticiin Sicilia.
Art. i. Gli Ordinari diocesani, i Presidenti delle Corti

d'Appello e le Deputazioni provinciali delle Provincie
Siciliane, fra dieci giorni dall'invito che ne avranno

dai Prefetti, nomitieranno gli Individul che in virtA
dell'art. I della legge del 10 agosto 1862 à loro attri-
buito di nominare per comporre la Commissione inca-
ricata Ìn ciascun Circondario delle operazioni per l'en-
fiteus1redimibile del beni ecclesiastiel delle Provincie
suddette.
Le nomine che trovinsi già fatte dopo la pubblica-

2lone della legge sono mantenute.

Art. 2. Gli Ordinari diocesant, i Presidenti delle corti
d'Appello, le Deputazioni provinciali, appena fatta la
110mina di cui è parola nel precedente articolo, ne av-
vertiranno le persone rispettivamente nominate ed
anche il Prefetto della Provincia ed 11 Sotto-Prefetto
del Circondario, nella qualità di Presidento della Com-
missione,
Art. 3. Ove gli Ordipari diocesani non abbiano entro

11detto termino di 10 giorni fatto uso della facoltà at-
tribulta loro dalla legge di delegare un ecclesiastleo

per far parte della Commissione, la mancanza del com-
paente ecclesiastico non impedirà la commissione
AA'esercizio delle sue funzioni, purché sia costituita
nelatinero prescritto nelfart. I della legge.
Art, 1. Il Prefetto, che deve presiedere alla Com-

missione che si raduna nel Capoluogo della Provincia,
potrà o entro il termine sopraindicato dei dieci giorni,
ed anche nel corso delle sessioni, oso 11 bisogno lo rl-
chiegga, delegare un Consigliere di Prefettura a rap-
presentarlo.
Art. 5. Il Ilicevitore circondarlalo dei rami e diritti

diversi (liicevitore demanfale) che pel sovracitato art. I
della legge à chiamato a far parte della Commissiope,
in caso-d'impedimento o di assenza, verrà supplito da

un funzionario del ramo finanziero da nominarsi dal
1)irettore generale de'raml e diritti diversi.
Art. 6. In mancanza del Prefetto o del suo sostituito,

ed in mancanza del sotto-Prefetto, le funzioni di Pre-
sidente della Commissione saranno esercitate dal Giu-

dicodelegato dal Presidente della Corte d'Appello, ed
in mancanza di costut dal filcevitore demaniale del
Circondario o da colui che no terrà le veci.

Art. 7. Se qualche membro non fará più parte, per
qualunque causa, della Commissione, sará supplito con
nuova nomina da colui o da coloro a cui la legge aveva
dato il diritto di uominarlo.
Art. 8. Ogni Commissione sará assistita da quattro

la‡iegati, cioè:
Da un Segretario,
Da un Vice-Segretario,
Da due Applicati.

M·t. 9. Il Presidente destinerá 11 luego ed i giorni in
cui la Commissione debba adunaisi.
.
Art. 10. Compiuta che sarà la nomina del componenti

la Commissione o la istituzione della stessa, il Presi-
dente farà pubblicaro in uno dei giornali della Provincia
e nel Gio,rnale ulliciale di Sicilia i nomi dei componenti
la Commisslorie, indicando il giorno ed il luogo in cui
comincieranno le ordinarie sedute.
Art. 11. Il Presidente della commissione chiederà

alle Giunte municipali del suo Circondario un esatto
n>tamento di tutti i corpi morali ecclesiastict , e di

tutte le fondazioni o istityioni di cui è parola nell'ar-
licolo I della legge, esistenti in ciascun comune, con
l'indicarlone del noine o cognome del superiore o ti-
tolare o rappresentante del benefizio, prebenda, abba-
zia, prelatura, convento , monastero o altr3 qualsiasi
ente morale contemplato dalla legge.
Questo notamento sarà sollecitamento trasmesso dalle

Giunte municipali entro il termine di 30 giorni.
Art. 12. lticgvute le indicazioni sopramentovate ,

il

Presidente invierà a ciascun superiore di corporazione
_ecclesiastica ed a ciascuo titolare di benefizio o altro,
per mezzo del s'ndaco del Comune ove abbiano essi

domicilio, un modello di dichiirazione secondo l'an-
nessa tabella A.

Manderà altres) a ciascun Notaio dei Comuni del suo
circondario, anche per mezzo del rispettivo sindaco,
i modelli, giusta le annesse tabelle Bec per la for-
mazione dell'elenco e del certificato negativo di cui e

cenno nell'art. 7 della legge.
SilTatte tabelle saranno fatte po¡ tenere per lo stesso

mezzo del Sindaco alla coinmissione dal Notai., dopo
ademp:uto a quanto da loro si dese.
Chiederà altresi il Presidente ad ogni Percettore re-

gio o Esattore comunale l'estratto dei ruoll fondiari
circa la possidear.a dei corpi morali i cui fondi devono
darsi in enfiteusi.
Art. 13. Le dichiarazioni che perverranno dai rap-

presentanti eccleslastici, di cui è parola nello articolo

precedente, saranno annotate in un registro che a cura

del Segretario si terrà presso ciascuna Commissione ,
e ei rilascierá ai dichiaranti ricevuta a firma del Pre-
sidente e del Segretario.
Ove si vegga che la dichiarazione manchi di qual-

enna delle indicazioul che essa deve contenere a ter-

mini dell'art. °ò della legge ed a norma della tabella A,
il Presidente ne farà avvertito il dichtarante e lo invl-
terà a riformarla- Se questi a ciù si rifiut! , si espri-
merà sul registro e nella ricevuta la indicazione man-
canto, ed il rifiuto del dichiarante all'invito fattogli
dal Presidente, e si riserberà a far decidere dalla Com-
missione, se la dichiarazione debba ritenersi come di-
fettosa e se vi sia luogo alla applicazione della multa.

Art. 14. Scorso un mese dalla pubblicazione del pre-
sente regolamento, il Presidente della Commissione ri-

chiederà dai Sindaci che non 11 abbiano inviati gli es-
tratti del ruoli catastall, e gli elenchi ed I certificati

negativl che avrebbe dovuto ricevere da' Notal , e do-
manderà alle Giuntemunicipall'la proposta.per la sos-
pensione dall' uficio contro quel Notal che abbiano
mancato alla consegna suddetta, giusta ciò che è dis-

posto dall'art. 8 della legge.
I Sindaci faranno altreal conoscere se i Percettori

regli o Esattori comunall ibbiano corrisposto alle ri-

chieste loro fatto, secondo clð che è accennato nel-
l'art. 12 di questo regolamento.
Art. 15. Si farà esso Presidente trasmettere nel tempo

stesso dalle Giunto municipali tutti i ragguagli che a-

vran potuto queste raccogliere sui beni rurali di per-
tinenza ecclesiastica esistenti nel rispettivo Comune ,
con la formaz'one di apposito quadro , a termini del-
l'art. 9 della logge.
Art. 16. La Commisslone, sulla relazione che le sarà

fatta dal Sindaco, e di cul à parola nel superiore arti-
colo 11, provocherà contro i Percettori regii o Esat-

tori comunali, che avranno mancato alla trasmissione
dei sopra mentovati estratti, le misure disciplinarl giu-
sta le leggi ed i regolamenti in vigore.
Quanto a' Notai, la Commissione, ricevute dalle Giunte

municipali le proposte per la sospensione dall'Ufficio,
di cui è cenno nel predetto art. 11 di questo regola-
niento, prenunzierà deliberazione con cui attesterà il
fatto di avere il Notaio mancato in tutto o in parte a

quanto o dalla legge ordinato, e total deliberazione
sara trasmessa dal Presidente (della Commissione al

Procuratore del lie presso il competente Tribunale cir-
condariale.
Parimente nel caso in cui 11 Sindaco e la Giuntamu-

nicipale manchino al doveri d'allicio imposti loro dagli
articoli 7, 8 o 9 della legge e dal presente regolamento,
potrà il Prefetto o il Sotto-Prefetto esercitare le fa-

coltà che gli sone date dal capoverso dell'art. 138 tiella
legge comunale del 23 aprile 1859.
Art. 17. Il Procuratore del lie farà intimare il Notalo

per mezzo di un Usciere giudiziario a comparire in-
nanzi al Tribunale a giorno ed ora fissa, accordandogli
un glorno per ogni quindici miglia di distanza.

Il Tribunale, letta la deliberazione della Commissione,
ed Intese le conclusioni del Procuratore del lie e la

difesa del convenuto, se sara presente, pronunzierà
sentenza inappellabile con cui sospenderà , se vi sia

luogo, dall'ufficio il convenuto , giusta l'art. 8 della

legge, e per quel tempo che ò dalle leggi stabilito.
La sentenza conterrà semprg.la condanna del sospeso

a tutte le spese del giudizio.
La ser.tenza sarà intimata al Notaio dal Procuratere

del lie per mezzo dell'Usciere giudiziario, e dallo stesso
Procuratore del Ile se ne renderá consapevole la Camera
notarile. Essa sarà resa ,esecutiva ne'modi propri del
rito sommario.

Art. 18. Ove il Notaio domandasse, giusta l'art. 8

della legge, la revoca della sentenza di sospensione , il
giudizfesará a cura del P41bblico)]inistero portato ec-

I leremente a termine sino alla cosa giudicata, e dal ino-
desimo sollecitata la esecuzione nel modi legali pre-
scritti nel casi di sospensione dagli ullici.

11 Procuratore del lie avvisera del resultato del glu-
dizio la Camera notarile e il Ministro di Grada e G¡u-

stizia e dei culti, e farà inserire in un giornale della

Provincia, e in mancanza nel Giornale ufficiale di sicilia,
un cenno di detta sentenza.

La sospensione cominciará a decorrere dal giorno ap-
presso della intimazione.
Art, 19. Nel caso sopraindicato la Commissione de-

stinerà un altro Notaio che sulle minute notarill esegua
le ricerche.e formi gli elencTil o certilleati prescritti a
spese del renitente, ed adoprera i mezzi coattivi dalla
legge permessi nel caso di upgata esibitione delle
minute.
Lo stesso farà per gli Ufficiali di altri rami, colla in-

telligenza e per mezzo di altri Ulliciali dal loro supe-
riore autorizzati.

Art. 20. Pei Notai che abblano rilasciato un elenco o
un certificato negativo falso, si darà luogo a procedi-
mento penale sulla istanza della Commissione, la quale
per mezzo del suo Presidente agirà como di diritto.
Art. 21. Oltre i dati che saranno apprestati dalledi-

chiarazioni del titolari ecclesiastlei, dalle Giunte 'mu-

nicipali e dai Notat, la commissione avra diritto di chie-
dere, ove ne riconosca 11 bisogno per accertare la con-
sistenza della proprietà fondiaria, le occorrenti notizie
a tutti gli uffizi da cui stimerà poter attingere esatta

contezza dei beni che dovranno censirsi.
Art W. Raccolte nei termini sopra stabilitt tutte

le opportune notizie, la Commissione prenderù in e-

same le dichiarazioni date dal rappresentanti gli enti
morali eccleslastici, e le confronterà con tutti quegli
altrielementi che saranno stati apprestati dai Notai,
dalle Giunte municipali e dagli altri uffici a cui si sia

la Commissione rivolta, e rilevera se le fatte dichia-

razioni corrispondano alla consistenza della proprietà
ecclesiastica, e se siano strettamente conformi al te-

note della legge.
Mancando la dichiarazione o trovata queg non ve-

ridica o non conforme al prescritto dalla legge, la
Commissione emetterà la sua deliberazione.
Art. 23. La deliberasfone suddetta sará trasmessa

dal Presidente della Commissione al Procuratore del
Re presso il competente Tribunale circondarlale, il
quale farà intimare per mezzo d'un Useiere giudiziarlo
l'individuo.denunzlato dalla Commissione a comparire
davanti al Tribunale a giorno ed ora fissa, accordan-

dogli un giorno per ogni quindici miglia di distanza.

11 Tribunale, letta la deliberazione della commissione
ed intese le conclusioni del Pubblico Ministero e la

difesa della parte se è presente , pronunzierà inap-
pellabilmente la sua sentenza, applicando la multa se

vi sia luogo.
La sentenza conterrà pure la condanna del multato

alle spese del giudizio.
Art. 21. La suddetta sentenza sarà intimata a cura

del Presidente della Commissiorie per mezzo di un
Usclere giudiziario e diverrà esecutiva nel modi e

tempi voluti dalla legge.
Art. 23. Tutti gli atti e le sentenze per tale oggetto,

come altresl per le sospensloni del Notai, di cui è

cenno nei precedenti articoli, saranno distesi in carta

non hollata. La sentenza definitiva però, in caso che

conteuga condanna, dovrà essere vistata per hollo e

registrata.
Dei diritti da esigersi si osserverá 11 disposto dall'ar-

ticolo 25 n. 19 e dagli articoli 28 e 29 della legge sul
bollo.

Art. 26. Le multeche si esigeranno saranno versate

nella cassa del it¡cevitore del registro; sovra la cassa

del IUcevitore sará aperto un credito alla Commissione

proporzionato al fondo speciale di cui e cenno nel-

l'art. 6 della legge.
Art. 27. Itaccolti tutti gli elementi che Yarranno a

far conoscero l'effettiva consistenza della proprietà
ecclesiastica, e formatisi gli occorrenti quadri, la Com -

missione determinerà quali fondi giusta l'articolo 2

della legge debbano ecdettuarsi dalla entiteusi, ordi-

uando all'uopo delle periale ove gli elementi raccolti
non saranno giudicati bastevoll a formarsi un esatto

giudizio.
Art. 28. Le perizie saranno anche senza istanza

delle parti, ma a giudizlo della commissione ordinate

principalmente per quei terreni in cui esistano miniere
già aperte, o la cui esistenza sia accertata, benchè non
siano in attività od aporte.
Le perizie saranno ugualmente ordinate per quelle

terre in cui la esistenza dello miniere non sia accer-

tata, ma che rac offrano sutlicienti Indizi.
Art. 29. Stabiliti.i fondi che dovranno darsi in en-

fiteusi, la Commissione dividerà gli stessi in tra classi

per poter più comodamente assegnare il canone an-
nuale di ciascuno:

a) Fondi di cui siansi convenuti gli affitti in da-

naro :

6) Fondi i cui affitti siansi couvenuti in gencri;

c) Fondi di cui non vi siano o non si conoscano i

litti pel sessennio stabilito dalla le¿ge del 1.o gennaio
18:i3 a tutto il 18tio.
Art. 30. Pe' pri mi farà un coacervo degli allitti

durante l'indicato semenolo e ne prendern la me-

dia ; questa sarù caufrontata con f imponibile cata-

stale , e si prenderà la media fra ewi che resterá de-

finitivamente per rendita lorde.

Art. 31. Pel fondi il cui allitto si sia corrisposto in

generi ,
la Commisslone domanderà al sindaco del Co-

mune, in cui dovrà farsi il pagamento, lo estratta

del prezzo stabillto dal Consiglio comunale sulle di-

chiarazloni dei sensali per ciascun genere nell' epoca
del suo raccobo por P indicato sessennio dal 1833 alla

llae del 18tle.
Se nel Comune non si trovino registrate tali dichia-

razioni , esse saranno richiesto a tre Sindac1 di Go-

muni più vicini, ed in caso di differenza tra le tre di-

chiarazioni sará ritenuta la media risultante dal coa-

cervo delle tre.

Col prezzo dei generi coal ricavato , la Commissione

liquiderà il fisso d'ogni anno, e farh 11 coacervo del

fitti dei detti set anni, provvedendo nel resto delle

operazioni come nel precedente articolo.
Art. 32. Dalla rendita lorda di ogni fondo la cont-

missione dedurrà tutti i pes! dovuti , i quali reste-
ranno a carico del nuovo enfitouta a sensi dell'art. 12

della legge; dopo di che Ionnerà i rispettivi quadri
con l'indicazione di ciascun fondo, della rendita kirda
calcolata sul coacervo dei fitti o sul confronto cata-

stale come noi precedeuti articoli, dei pesi che si de-
ducono per restare acedllati all'entiteuta, e finahmente
del risultato della rendita netta.

I detti quadri saranno notificati ai titolari ecclosla-

.stici insieme al notamento del fondi che restano es-

clusi dalla enfiteusi ; e quindi saranno discussi i re-
clami, e saranno di nuovo notificati i quadri riesami-
nati nelle forme stabilite dagli articoli 13, 11 e 13 della

legge.
Art. 33. I detti quadri saranno altreal comunicati

per esame al Regio Procuratore del Tribunale del Cir-
condario, al consiglio di Prefettura e alla Deputazione
provinciale, aillnehè non avvenga che, fondazioni lat-
cali, escluse dalla legge, si confondano con le eccle-
slastiche.
Art. 31. I quadri definitivamente approvati saranno

pubblicati nel Giornale ufficiale di Sicilia a cura del
Presidente di ciascuna Commissione. Saranno pure af-

fissi innanzi alla porta del luogo ove la Commissione
tiene le sue sedute, alla porta della casa municipale
del Comune ove sono sill i beni, ed alla porta della

casa del Municipio del comune ovo abita 11 superiore
o il rappresentante del Corpo-ecclesiastico proprietario.
Queste affissioni saranno eseguite da serventi comunalí
a cura del rispettivo Sindaco, che ne insterà 11 cor-

rispondente certificato al Presidente della commissione.
Art. 33. I reclami dei terzi, di cui si parla nell'ar-

ticolo 16 della legge, dovranno essere presentati al Pre-
sidente della Commissione fra 11 termine di 20 giorni
dalla data dell'atiissione del quadri di cui o cenno nel

precedente articolo; scorso íi quale termine non sa-

ranno più ammissibili, salvo il dirltto ai terzi di prov-
vederst innanzi ai Magistrati competenti per l' esperi-
mento delle loro ragioni , senza che ne venga Inter-

rotta l'esecuzione delle operazioni circa l'entiteusf.
Dalle deliberazioni della Commissione lutorno a sif-

fatti reclaml si ha il diritto del gravame alla Corte di

Appello giusta l'articolo 18 della legge.
11 Pubblico Ministero presso la Corte d'Appello af-

fretterà 11 giudizio e terra avvisata la Commissione del

progresso e del termine dello stesso.

Art. 36. Le Commissioni regoleranno i loro atti

prendende per norma i giudicati dei quali avranno

voto comunicazione dagli interessati o dal Pubblico
Ministero.

Art. 37. Per determinare il sistenia delle divisioni
del terreni in quoto di en! ð parola nell'art. 19 dc1Is

legge, ogni Commissione chiamerà tre periti che co-
noscano esattaniente la figura o la natura det fondi
che debbonsl dividere.
A tale oggetto ogni commissione domanderù tanto dai

titolari ecclesiastiel, quanto dalle Giunte municipali
del luogo ove sono siti i beul, un notamento del periti
che potrebbero avere le suddette coguizioni, e tra questi
farà la scelta. I detti perlti, tenendo presente la quan-
tità del terreno resultaute da quegli elementi che

serviron di base alla formazione dei quadri, daranno
i loro lumi alla Commissiano per istabiliroladivisione
del terreno in quote.
Dovranno pure essere invitati ad intervenire, se la

vogliono, in commissione gli stess! titolarf ecclesiastici,
con facoltà di poter essi destinare loro speciali Pro-

curatori per apprestare tutte quelle notizie che cre-

deranno intorno al sistema di divisione.
Art. 38. La Commissione dard le sue norme al perBI

sul sistema di divisione, e destinerà il numero delle

quote, la rispettiva quantità di terreno, i limiti e tutte
le altre opportune indicazioni.
Art. 39. La divisione materiale delle quote per ciascun

fondo sará affidata dalla Commissione ad uno o due o al

più tre periti di sus vita, Keendo l'estenske ut!



terreno imponendo al medestal tia termlae entro 11
quale dorrà essere compiuta. Queste termião non dovrà
essere maggiore di trenta gloral liel fonda più epteso.
Art. 10. Fatto dal periti 11 piano 41 divisione con

tutte le opetialoni indicate negli articott 20 e 21 della
I 88e, la Commissione 10 esaminera per approvarlo o

per ordinare agli steest o ad altri perlti le modiâca-
:Ioni che crederi conTenienti, dopo le quall darå la
sua approvalIGne con deliberazione che secondo Par-
ticolo 5 della legge non andra soggetta ad esame. La
OLandasione ordinera allora al periti di apporte I segni
divisorti seodado il plano approvato.
Art. II. Compiutas! la divisione in quote, la Com-

missione formerk per ciascun contratto enStentico il
corrispondente q(aderno delle condizioni, nel goale
saranno esattamentedescritte' le particolarità del fondo,
giusta gil articoli 20 e 21 della legge, e saranno sta-
biliti i patti enatentici secondo ciò che 6 determinato
dallo articolo 23 della legge medesima.
Espressamente sarà detto cheogni canone è redimi-

blio a termini delfart. 35 della legge.
Art. 19. Clasemr quaderno di condistoni così com-

pito sarà dal Presidente della Commissione inviato al
Procuratore del Re presso il competente Tribunale cir.
condarlale, sulla cut istanza si procedera a tutte le
formalità delle sabaste sino alladeinitiva iggladicazione
a termlal degli articoli 23 e 26 della legge.
GH avvisi per ognioperarlone delle ambastenaranno

a cura del detto Procuratore del ne pubblicati nel
cloraale uOlciale di slailla, esaranno afEssinelluoghi
indicati dall'art. 31 di questo regolamento edalla porta
del Tribunale per mezzo di un Usolem giudisfario che
ne fara verbale.
Art. 13. So succeder& il caso prerIsto nell'art. 30

della legge laCommlbalone, dopo l'avvido del Procura-
tore del Re presso il competente Tribanale cireendarlale,
ammetterà le private trattative per conceders ad eni-
tousi le quote per le quallsfa stato doserto l'incante.
Art.li.Oreabbiaavutóluogodevoluzionepersentensa

passassingindleato,ed11dominto utile sia state riacqui-
stato dal-direttario, 11 Procaratore del ne presso quel
Collegio che avra pronunziato deúnitivamente suHa
devolas one, darA conoscenza detgiudicato al Prefetto
della Provinela, 11 quale enrerà che sia fra tre mesi
nuovamento conceduto in enitoosi il fondo con le
forme stesse stabilite dalle leggi.
Art (3. 1.8 Commfadone, avverata, secondo le nati-
rio raccolte nei quadri, l'esistenzad'atBtti ne'fondi sog-
getti ad en4tensi, regotera in conseguenza i pata del-
Tentitensie il teilpo dell'imaliadone in possesso dell'en-
Stenta.
Art. 16. Tutte le spese dorate aBa segreteria del

Tribunale ed agli Uscleri, e quelle cheoccorreranno
per 10 operazioni deHe subaste,. saranno liquidate e
pagate dal nuoro enfiteuta prima di ricerereill verbalé
della deinitiva' aigglanicazione. Questo gli sarà conse-
gosto dal Presidente del Tribunale dopo avere a‡pro-
Tata la lh¡nidazione delle speso che sarà fatta dal se-
gretario del Tribuna'e e dope essersi accertato della
seguita soddisfazione delle somme.
Art 17. Le spese per la COstruzione ed apposizione

del signi divisorit saranno tuttofpate dai periti cal ,
sia stato.dato Tordine d'appalto. Essi faranno dalla"
commÌEslOne liqaldare tall spese, non che tutti i di-
ritti e le vacazioni loro spettanti tanto pel tempo
impiegato nello apprestaread essa commissione le no-
tizie sai sistema didivisione, quanto per trasferte oper
la materlaÍë edecutione della divisione stessa. Tale 11-

goldastonesara omologatadal Presidentedel Tribuna-
le senza formalità di giudizio; dopo di che aará eseen-
tiva a carico del titolari edelesiastiet.
Art. IIL Ciaseen membro della Commissione, ove si

veriñohl 11 bisogno di particolarl Indagini e provvedi-
mouti, ricorrerà alPAutorità da cut dipende o diret-

tamènte al Ministero, Êecondo t casi, facendo quelle
motrytte proposto che (timera opportano;
Parimente ciascun membro della commissiede terrà

mensilmente Intbreata lAutorità, dacol direttamente
dipende, deWandamento deBe operazioni dicensuazione
mediante na cirCOEtanalato rapporto the da detta Aa-

torità sark trasmesso al rispettivo AlinIstero.
Art. 69. Gli Impiegati che dovranno aglstere aHe

Commissioni sarannescelti dipreibrensa ffa geelli che
trovansi in Alspontbflita; éd arranno 11 godhnento di
tutto o di partedelFantico loro stipendlo; ritenuto che
vorranno essero preferiti quelli che erano addetti ad
uŒci diammtrí!strarlone del bent di regiopatronatood
ecclesiasdel taSieltis, sla che appirtenessero a dicasteri
disclolti Goansiarl ododelesiastici,sia che appartenes-
sero ad umel dipendenti dat dettidicastert. A tale og-
getto i Presidenti di ciascuna Commissioneytchiede-
ranno leoccorrentinotizie dalle Autorita da tai tall lat-
piegati dipendono ed anche dalrispettivi Ministeri.
La destinâmione di tatt flapiegati sara approvataoon

decreto ministeriale.
Coloro che saranno chiamati a prestere tal serrizio

riceveranno.intlero lo stipendio chè agevano, ove si

trorassero di goderntr parte, pel tempo che durerà
lyncarico a en! saysano chiamati. Essi riceveranno 10

stipendio sopra certineato di servizio riliseistodala
sidente della rapettiva Commipsfone.
Finito il ee¶rizio di eni trattasi, 11 Presidente della

commissiono, 110pra deliberazione della stessa, fara

rapporto af Alinisteri dellinterno, delle FÏnanze, di Gra-
:Is e Ginstiziae del Colti, provocando i superiori ri-
guardi a favore di coloro che abbiano dato prove d[
onoratezza, assidutta èd intelliienza.
Art. 0-4 pgese occorrenti per Pinsediamento delle

Commissioni saranno anticipate dat Ricevltori dema-
niall, salvo 11 rimborso da prelevarsi dal fondo delle
taalte, o in mancanza di questo, da áltro fondo che sarà
stabilito di c6ncerto dai 31inisteri delfinterno, delleFI-
Iranze e di Grazia e clustizia e del cultf.

Torinow20 marzo 1863.

Viale d'ordme de S. M.

Il Guardasigilli
Ministrodi Graala eGiustizia e del culti

G. PISANEt.M.

(Segamo' i morbeli)

IL, 31. con D li sta 8 ake 91 6
.desista dU fair; ano algueng
nomine promo

stillab repostar del Ministro per Istrusione

UlBzlale
Gastald! Andrea, professore, di Torino

a Osvalleri
t\oraraayy. Françosco professore di 19. nelftni.
Versita di Genova

Daneri car. Glo. Battists, id. Id.;
Arrighetti dott. Giovanni, professore d'ostetricia nel-
PUniversita di Genova.

Enlla proposta del Ministro dellí Xiuerra
a. CavaUere

Richtstdisacerdote D. Gia Battista, cappellano del.4
reggimento di fanteria.

E enllapropgeta del Blaistro delle Finanze
a Cavaliere

weemaels Eugento, diréttore della Blatura di sarno.

PARTE NON UFFIGIALE
ETALMA

INTERNO - Tostso, li Apr:Te 1363

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERL

Si vanno da qualche tempo riceveedo giornallere
Istanze da diverse persone per essere ammesse a ser-
Vire nelle carriere úlpindenti da questo Dlcastero.
Il personale di dette carriere è completo, ne poð

aumentarsl oltre i Ilmiti del bliancio. Qualora per il
collocamento ariposo di qualche impiegatoo per allra
ragione venga a rendersi yacanto qualche posto, Pin-
teresse pubblico consiglia di supplirvi con alcuno det
numerosi funstonart dipendenti da queno Dicastero
che si trovano in disponibilità od aspettativa e col
non meno numerosi volontarl del tre rand deila car-
riera che da lungo tempo prestano gratuiti e zelanti
servizi.
Si d1tlida adunque chiunque fosse per innoltrarp

ulteriori istanzeche sarebbe assolutamente 1-possibife
al Ministero di tenerne conto.

Quanto alPammissione di nuovi volontari si farå a

suo tempo sapere com apposite pubbÏIcazioni sulla
Gazzetta Ugiciale repoca la cui si potrà, senpudo le
esigenze del servizio, aprire B concogie per i re
tivi esami. 1

minsrano exta.'Isrannosa ruzar.Ina.
Dogendosi provvederealla cattedradil¶loseña del
Diritto e di Diritto internazionale, vacante nella RegiÊ
Università di Cagliari, synvitane gli aspiranti alla me-
desima a presentare al Ministero la lore domanda e i
documenti relativi fra tutto il 26 luglio IL T., dichla-

rando esplicitamente se intendono concorrerti per ti-
toli o por esame oper le due formead un tempo, gla•
sta il prescrgtto dalgart..116 del Regolamento univeral-
tario 20 ottobre 1860. , ,

11 concorso avrà luogo in Torino.
Torino, 24 marzo 1863.

S'invitano iDirettoridegli altri periodici di riprodurre
it pressate semise.

RIXMTERO DELLA ISTalm0NE PtiBBI.ICA.

Esami di samessions e di concorso ai passi gragsfti so-
canti noitaR. Seuela Superiore diMaficineValeriseria

8080 Eienti dstPesamedi ammessione ÑrD eorso
a loro spesi t'glovant Ane haàno suèeratii*i'emnidi
licensa Ilienteéd altro $quivalente, per ed! "

essere*imniesili asirma natûlrattarttii non o

coloro che aspirano ad un posto grataldir,
Milano,addi 10 fabbraio 1863.

R. 83ITERSITA' DEGLI STUDI DI TORI30.
Visti gli arti e 19 della Legge 13 novembre

)859 ;
VIsti EU artfoo 55, 111,115 e117 del Regolamento

universitario approvate con Reale Deereto to ottobre
1860;
Vista la deKberazione presa dalla Facolta di Teologia

in sua semionedel 3 corrente mese di febbraio,
Si noilica quento segue:
Nel giorno 19 novembre prossimo avranno princ1pio

in quesbrUniversitágliesami di concorso per anodet
posg di Dottore aggregato di deMaFacolta.
Tall esamt verseranno sulla Teologia speculailmr.
For yammia•Ione al conoorso gli aspiranit deb-

bono presentare al Presidedella Facolta medesima la
lorq domandacorredatadel dIplom(dilaurea conseguita
o confermata in una delle Universita det Regno, dal
quale risulti avere l'aspiranto compiuto da duë and1 il
corso.
La dissertazione o le tesi saranno trysmesse aquesta

segreterla entro tutto 11 giorno 10del prossimo mese di
ottobre, e to,tþuñan#s col documenti a corredo,
entrojutto6 giorno idet suddetto mese di novembre.

Torino, 18 febbraio 1863.
B:prdinidel Jtettore

Il segretario esjm aso. Rossatri.

- n. saryzastTA' assi.x stam m cAcusal.

Ananna^, eolla fine del corrente anno scolastico,
a rendersi vacante uno del due posti di Assistente alle
aliniche di questa R. Università;
yeduto il R. Decreto del 12 luglio 1859;
Vedato 11 dispaccio del 3tinistero de1PIstrazione Pub-

blica in data del 4 del corrente mese, a soldarimento
del tegolamento laterno-per le.cliniche delle Univer•
g approvato con R. Deeresa del 5 ottobre 1862,

'

Si notinca :

1. Nel prossimo venturo aprile e nel giorni che ver-
ranno an' nopo 11sterminati , arranno luogo in questa
Università gli esand di concorsi per ieleslope del
nuovo assistentiaÚe cliniche de1PUniversità stessa,
nous forpaa stabilita dal succitato R. Decreto del 15
luglio 185Ò:
2. Coloro che Intenderanno d'esere ammessi a tale

concorso dovranno far constare:
D'esserp già da due anni laureati in medicina e

thirurgia :
Di aver ottenuto non meno di 7110 di punti negli

esami delfulthno anno di corse;
Di avere nel coram del loro studi tenuto una re-

golare condotta
DI avere in medo esemplare frequegtsto le clini-

che salversitarie
'

JL IA domande, corredate del reladvl decamenu ,

dovranno essera presentata si sig. Rettore non più
tardi del giorqop deg•tnan.ra mese di aprile,

Cagliarf, It matso 1863.
D'ordinadel sig. Rettpre

10segr. capo Dzas: MAssarrl.

9et ventero anno scolasdco 1863-61 sono visanti
bella a. senola di Medicina Veterinaria di Milano i STRADB PERRATE DELIO STATO.

posti grataig. .

Dal giorno 16 corrente mese ad ognuno deleonvogli.
A termini degli articoli 'i$ e S3 del Begetamento ap. diretti che hanno luogd sulla ferrovia'TorinwOepota

provato col R. Decreto deB's dicembre 1860 1 jlosti
suddetti al conferiscono a quelli che negt! esami di
ammessione daraand migliert þrove di capacità, ed ot-
terranno almeno quattro quinti dei suffragi.
Basteranno tre quinti de'suffragi per Patcmelisione

a far R corse a proprio spese.
Gli esami di ammessione o di concorso abbracciano

str4 agginata una Tettura fornita dicotipt capace di
quattro postL
Il prezzo di ognuno di tali posU, la cui domanda

vpol essere fatta' alle stesso Capo-Stazione, è issato in
L..0 132 per chilometro. «

i puddetti posti dI coupé saranno preferibBmente ac-
cordati al viaggisteri diretti a più lontanadestinazione,

gli elementi di aritmetica, di geometria e di Asica, 11,
siistema metrico decimate, la IIngua italig-B Becondo
Il programma manesso al Decreto Ministeriale del 1.0

aprile 1856, N. 1538 della Raccolta degli atti del Go-

verno, e consistene in una composizione séitta in
lingua Italiana,,ed in un esame orale.
It tempo assato per la composizlone nonþuð oltre-

passare le ore quattro dalla dettatori del tema. 17e-
same orale durerA non nienodi un'ora,

plla parità di Inn*•••=•• s queBo che primone avrà
tto dimanda. Di guisa che Passicurazione del pösd
coupe, richiesti per una desdnazione intermedia ,
potrà farsi immediatamente, ma solo-nell'atto dena

partensa del contoguo.
.Le staziool Lintermedie non potranno-distribuire bl.

spor compt se non dopo l'arrivo del contogho e

sæersi assicurate che risono poeti disponibib.
Anebe al convoguo diretto che parte la sera da To-

Gli esami di ammessione o di concorso si daranno rino per Bologna pub venire agginata una vettura a

per quest'änno in clasenb Capo-luogo delle Provincie compt, semprechè nesiano accaparrati e pagati antici.

di Lombardla, e si apriranno il 19 agosto prossimo, - patamente tutti e quittro i posti per la corsa Øno a

agli esami di ammessióneper fare 11 corso aproprie Placenza.
'

spese pnó presentarsi chineque abbla i reghistg § Nel coupe si pah .fumare purché il consentano gli
scritti dalPart. W del suddetto Regolamento e pro. altrtviaggiatork
derrà1 decamend inhaladicad: pel posu gratatuppa. Torino, adda 12 sprile 1863,

sono solamente concorrere i nativi della Immbardia. .
La Direzione Generale.

Gli aspiraud devono presentare al n. Provveditore
agli studi della Provinela edalFispettore delle áiuole
del Circondarioda eni risledono, entro tutto il mese

di laglio prossimo, la loro domanda corredata:

,
1. Della fede di basetta, dalla quale risalti aver

esal l'età di anni 16 compfati;
2. DI an attestato di buous condotta rilasolatodal

Sindaco del Coninae nel quale hanno illerodomicBlo,
antenticato dal sotto-Prefetto del Circondaria O

8. Di una dichiarazione autenticanniprovante
che hanno superato con buon esito INanesin i vao.
cino, ovvero che haaao sofferf6ilvatuolo astérale.
Oil aspiranti dichiareranno nella loro domands es

vogMona concorrere per un posto gratuito, o asttanto

per essere ammessi a far il corso a proprie spese¿ Te

dovranno nel giorno 18agostó presentarsi di naPeor-
veditore degli studi dellapropria Provinels perm
seere Pors ed 11 sito in cui dorranno trovarsi perro-

BSTBIBO

avau. Si legge nella parte oficiale del bolletilno
annemo alla Ala:setta del Senato e Gotto la data di Pfe-
troborgo 23 marzo:
Þer na ocaso del 28 del córrente mese il Senato til-

rigente promulga11 regolamento seguente presentato ,

per ordine dell'imperatore, al cornitato d61 Ininistri dal
ministro delt interno e sanzionato da 5. Ei L If 15
dello stesso mest:

RegolameMe fencernente 80 seqlvstro dei 6ent deutrindi-
eigui implicatt wat disordini onde furono reatro i ge-
terni ilmitroit del 11egno di Polonia e la gestione dei
detti ôeaf.

§ 1. La compNeità def illisordini scopplati in alcune
parti dei governi occidentali porta secouna risponsi-
bilità i cui effetti si estendono sulle persone come sul
beni dei colperoll.

Lo domande diammessionealfemmedebbonomisere g 2. I bent delle perhone che hanno preso parte at
scritte e sottoscritte dal postulanti. 11 neglo Profre disordlai sono messi sotto liequestro per cars delPau-
ditore e I1spetters nelFatto cha le ricare attesterk i torita locale superiore smach6 si guarentisca la rispon-
apple'd! esas ehe sonoseritte e sottoscritte dai mV sabilità materialg in cui sono facorse,
destmi. g3. Posiona essere posti sotto eequestro i beni ap-
Le domande ed i titoli consegnati agrispetterl sa- i partenenti alP individuo complice det disordini e che

Sydind pellümpete cio iono: gr homoblüÀ¾iënrn.-
iims ilben! iiobin e i caittati tat tilsitettiW biities ,
le~ssioni ed obbligazioni eaantate dal sequestro da (Is.
posistoni pásture dille,tessigenerati, come IL denaro
contaale el titondi credito;
§ U¾ián6 dàt parfeisere posti sotto sequestro i

beni di ogni naturaonde l'individuo complice del di-
sordini gode a titolo di fruttuario tempqrario vita-

lizio, in virtà di qualunque atto o dosamento.
§ 5. I beni sequestratt sono posti a disposizione della

Camera locale del dominli delP impera
g 6. Possono essere afildate all'amministrazione det

municipi locali le case situate nelle hittà e postosotto
iloquestro.

'
.

§7. a consegna del .boni sequestradAdi tutu i
titoli che vi si rifežiscono aBa persona incaricata det-
Pamministraalone del gequestro a faita da un imple-
gato della pollzia locale o qualunque altro nominato
dalPautoritA superiore della provincia , giusta un in-
Ventarloredatto en càrtWilbers in presenza dl duste•
stimonil fededegni. Puð assistere a questa consegni il
proprietario, i membri della sua famigila the tro-
vansf sul sito o 11 gerente del ½e. <

2

§8. Non s'inserfranno nelPinventarlo gliogptti che
le leggi generalf permettone di lascíàrei disposizione
del deþitori in falliment& quindo si redigé11arentario
delle loro cose inobill.

§ 9. I beni di un individuo coniplíce del disordial,
che posslede in comune con altri, sono tasciati altam-
ministrazione degli altri comproprietaru non impll-
cati nel disordini; tuttavia in questa conglanturalim-
piegato incaricato di far la possegna del bene, di
concerto con quello cui sþetta l'uflIÊjo diþcegerl-o,ve-
rlßca esattamente la rendita dhe produce 11 bene ed
esige dal comproprietaWI, ûa ie mani di cui ne è la-
sciata la gestions, l'obblige sórittodi varaare alla ca,
meta del dominii delP Impero, in tapo di egnt'tri-
mestre, la parte delle rendite a cui avrebbe diritto il
complice dei disordini.
§ 10. I heni sopra indicati tenuti ill alitto da fitta-

ino11 non implicati net disordini in intidt contratti
non soggetti a contestaaloãe e conchiusi prima det je-
solamento presente saranno lasõlat!danã nanfiUquesti
fittaluoll; ma questi si obblisheranno per iscritto a
versarealla lemmerà del domfatt delPImpero 11)remo
delle locazioni alle sendenze détermidate daidoutrattL
§ 11. Il ministro del domin1I dáltipapèro-15mnirtlà

Camere posto sotto là sua autoritã Tdi paistruïîðne
particolarizzata su tutto elo che concerne Pamthinii
straslone economica del bent sequestratt e la coátabi-
lità di questammintatrazi
§12. Tatte le spese delFamministrazione det beni

sequestrati saranno Imputate salle loro rendite.
§ 13. 4Pintroitt prodotti da na bede sequestrpto

servono ad effettuare alla loro acadensa tutti i paga-
menti devoti per accatti igli stabillmenti dicredito,
come per canoni allo Stato e canoni provinciali, e a
soddisfare tutti i crediti particolarl fondati su titoli le-
gali certi consegnati prima della sensionedel regolè·
mento presente.
§ 14. Diffalcati tutti i entL e le spesq di ammi-

afstrazionedel bÍme, necemarle e autorizzate dal rego-
lamento presente, 11. resto delle rendite & trandemo
alla bancadello state, oalla sne sucournali per esagrri
posto ad luteresse,
g I'i. Il proprietarioe la sua famigua lasciano 11 bene

sequestrato. Tuttsyta se I membri della famiglia non

hanno préso parte af disordinie, non possedendo pro•
prietàdistinte, ipan cano di mézzidi esistensa, l'autorità
locale superiore potra far dare loro, per loro manteni-
mento, una parte della Vendita petta rImsnia dopecb6
si sono difralcati tutti i, pagamenti e spese cagionati
dal behe e autorfasati dal regatamento plegentk
§ 16 11 sequestro sark mantenuto sino alle dispeak

sioni che Terranno prese dopo la deinitlya reprtiil0BB
det disordini. Tuttavia se prima di quel.tempo fosse
riconosciata nonTondata l'imputaalone di compilcità
si disordini fatta al proprietario del, þeni sequestrati,
Il sequestro sark faconissente tolto per cura ,deB'auf
torità loca'e superiore e 11 bene verrà remo al proprie-
thri con tutta le sue readile, d1Ealcati i pagamentL A
le spesteretinate in virtùdel regolamentopresente.

FATTI DIVERSI ,

socasyA' PRONOTRICE BELIS BELI.W AEf! IN TO-

also, -- La DI¼ezione della Socieia, in saa sedata
d'oggi, ha adottato le seguenti medidenzionial argo-
lamento per ltsposistono di Belle Arti, stata pubblia
cato IL 25 gennaio scorso a

1. Il tempo utile per la consegn; delle opere de-
correra sfal giorno 18 al 26 magglo;

2. Dopo le ore quattro pomeridliiië d& giorno26
maggle noniarà plå sacettate opera alcuna perPaspo-
slalone, morescluso ilcaso di forza magiptors.

3, L'apertura delPEsposizione avrà luoge fumafi

8 giugno.
La Direzione poi, mentre trattandastd0un localedi

recente costrusiona ha dato le disposisiónL a e

per guarentire i dipinti dalPamidità, tuttavia per ogni
maggior cantela ipylta gli artisti esponenti a asuare
ura tela incerata dietro i quadri.

Torino, 12 aprile 1863.
• Fer te D&szione

Avv. Luler BóccA, disettore segretarie.
L BOCIETA' del Tiro a 88gA0 la Torinð &

pel tiro a premli con carabina e pistola nel 1863 al
padiglione della Nietà presso 11 Castello del Va-
lentino.

Qualunque persona anche estranea allrSocietà
potrà prendere parte al tire e concorrere af premii.
L'apertura degli esercial avrà luogo giovedi 18 aprile

corrente, alle ore 8 mattina, ed i medeelmi prosigdr.
ranno sino a tutto 11 giorno mercoledF 10 giugno sac-
Ceisi?0.
In tal periodo d1 tetopo 11 tire sarà aperto in tátti i

giorni dalle oro 6 alle 12 antimeNd. e dalle 2 alte A

vespertine.
Nel giorni testivt però, come pure ogni qual últa si

presentasse una Departazione di una Societa di tiro $1

naziongle cheestera, l'esercisfo continuera sengs inter-
ruzione'dalle 6 mattina alle 8 di sera.



1. Ungearabtna, sistóma americanognonco ogg JIannhelin(3. tahitici mmmercialisul¾ Binnitosi ineseguito neglisuinsiiprecedettefalla 'grandagispettodimmia aorte cagion tm di loro
tatoreg1-330, ohre usa ricca bandiera in velletä. iiiolaidi Malta, delPavv. LamÏIliÑiiii A. Rkgp costituzione dei medesimi, e riushiron Toréaticoine vero rammarico ela ui aíemoria vi ë rimasta popo-

2. Caratifna federale, con corredo, def Talor di L. 200 cato onsolarS: Û ÉtilliÏËciitommenifilâ,ieUapliza di GrÁsin Perlagd I &

3 oeber del T oredi & 100 tes I to
Vic che sua

1 Spilla d'oro e platino, del valore di L 50. - TImpero Birmiilo 7.158 dettomiliillamitigaitoiieg lÍlnËo 2 o Presidente to I ri c Tre- Prmespe, che dppo ure cende venne a cercare

2 Breloque, ferro da cavallo, con rubini, det valore nel porto df Taganrog duraaieggg2,1101 R,gnsola em Morea, O AM

di L'10. . avr. Bossi; 8. Navigazione máreant0e f Costiallao g Ufficin 8.o Presidente serìat et Vice
3 hoitoni da camic a, in oro e turchino

,
del valore nell'anno 1862, tinadro co Dato dal B.*Coniolé gene• residente Matteuki; 'ta Te unusTsao na maats

di,L183. rale; 9. I(. Decretosiil de serrlalõ dri- Unicio 4.o Presidente senatore Cibrariot Vice-Pre de Hypiranti al posti di, atinte macchi-

Uno stesse tiratore non potra Vincere pÌñ di uho dei gmanalet 10.,circo Bil. Op alfgi cÍeÌ 6 dente Sauli L; jiegreta lo Úi la. mista ••f al concorso in base alla notticanza an-r
suddetti prend, tanto pel tiro di carabina come pel aþrlle tilô(11. NóÁlnÎš e diiposistani coishtart..j; UsicÍo 5.osPresidenti Pono pay al n., Decreto robbrs1er18|l3 Inserto neMi i

tiro di pistola, avrà però diritto a suo itfogo ad altre 11 detto Ibsofaelp pubbif¿a la seguente a marse 0, SS:

tante mensioni ongrevoli quanti altrl- cÀIpl avra fatto in risposta a rapie ilómÊÊdà di n I e di Cámmissione bimeit le deÙltjet i to da Nohtea da ;

trall di quello a cui fu agghidicato 11 terzo
ci 1.o Senato io,Jacquemo 3.0 da na

Promii ûnaH di ranza. golarm n
Palla Mossi; 4 OR cotti b.o Riva• suscagitone Gloranni da braglia (B lli

- Carakna , sustelenti lier intiero cola aprzong Paolo da Genoys;

1. Särrlaid da the, del valore di L.220, con ri aban. Säl determiäälife Ñndislân! ill La O ra3ei DeputatÍÎlilla torn:ita Ëje pro- dsÿticcintitolgt da Occhieppo er

diera in velluto. - che sl amásttivää aŸ eitf lameci dismàone dèl capitoli del BilancÍAÀegj Cancino Giuseppe da nogeo (Blella)

2. Orologto da viaggio', con astueolo del valore di posto di dodief faiolioli minsi ne d siero den'Intern l'alaio oriente, alla quald Geno

L. 130, oltre una bandiera in sota. - 11 p. 131 (18 aprilé gaf,3] deus ist trahans d presero parte.i deputati La Porta, Camerini, Curzio,
8. Ÿas per púààb, oödcacchÏÊo, del valoredi L 100. señan¢, àsuers på arit af De Blaslis I.azÃro,sMiceli, Valerió, Brund,
A.gosata In vermeille, con astuccio, del valore $1 L.80• istrusione pubblica ilseguente siommario w Bottero, il relatore Clintelli d igMini ke del19ntern . daPistafa -

. Istrusione superiore.abopra alcani scritti recenkt de ,......

1. Anelloin oro, modello campana, del valored1L 10• sonstere Bufalini e del prbfessore Stadati, issÌoni gislatise So marnia dà Mo a

te n di e e,Ldel fore di a 30• knche co
a Per esaninare e xÏferÍre intordo af progetto di T rino, il 15 Ile 1863.

I Anollo in oro per eravatta, del valore di L. 25 Einologia. &Aleane oilsie ed o à in p
idgge þerunapensidne annug al commendatore Carlo

Pei tiro di carabina lamaggioransa s'intende wella sito degit sindikridéi del profe re AscoU i Ø s N MS DISPACCI ELETTfilCI PIIIVATI
rBattra, ed regolata siel modo pegnente: (D. Comparetd).

mmieúnna seguente:
Stelhall

Il 1.o premio sara vinto dal tiratore che in minor ¿'gang¾M T UfßeÏd 1. Bottato; $2. Martinelli; $ De Donno
nàmero di colpi avra colpito n. 200 cartoncingË 2.o **=DeBirt.merana dafGenoveel Anigilli. Bong; 5. Rasponi; 6. Giorgini; 7. AIBeri Carlo

to d alisch 700 Polacchi hinno bi
n. 150; il 8.o a 100;ed il t.o n. 50 cartoncinig li pre- g Francia, commentario di I.I Tommaso Belgranc Nièco;19. Brispone.
mio maggiore emelpde n minore, lasolando soltanto Relastone sulla di storikN' I Cominissione iácarid deBa relas depu Crotonia 3a r lenogo a menzione onorevole dello siessé. dellsk.nata arcifeileovilè
rei tir dfpistóla la útaggioransa Passoluta. Eenfra, liabbli ato ed illnatrato llatio si liilif(Giro n Llo.

.*In e oo premÚ, l'ano pel
m

Ils Firenze 10.µ ubita ufa p

cólpè già centraló di cara¾ins, e Paltro pel colpo pfå gauzia carte."
~

em tin la
eenüale di pistola. Tattpremti consistono in oggetti gingstero âÑÔnui it a6Ël - Ðecreto !Ï en tta &R&tp
del valorepppressÏínitivo diL.50 pel tirodi caranina. giale 6 promulgato IL Regotamente icolasil å ut dêcreté imperiëlè chë rdina il sequestr del

anmistä.dell
e di L/10 pel tiro di pistola.

,
sciplinare der agio latityto Tecnicolioperioreydl sappartenegli aUs persone ché o preso parler im 'the à poco probabile che glinedrtit

la ogni settimana vl• sarà inoltre una sueda611a hi IIHano th allinsurrezione polacca. Questo ucaso che porta la: l'adeettino avendo ora ognato f infer¢ent deHe
argento pel secondo colpo più centrale di caraþIna. Hat i 22 thag fu seguito il 12 corrento ' dal tenzeTe non trovaradosi essi 61%ng ilósizione di-
Per concorso a questi premit saranno solo compu- -Sommarla d lle slater e contenute nel 10

.

amnistia. Gli ultimidgg anànnziano sperat

2. Gran medaglia in afgento per ogni tir re che avr Asän asto
i en pegl'incrociatorirussi,approdat a Id. Ll. Chiusura in contanti -- 72 Ë

colpito a 2 esitancini. Congresso XIV dell'. - uB'estraglità della Penisola Scandinik a e Id. id, id. Ene carrente - 12 30

n

I colpó pia centrale
stud Indagini mterpscopiche i sem

4. In argento pet colpo più oentrale fatto net 8 en liigno Jerningham, minisiro "d'inýiliÏierra I a Asiõci del chlHa

stone det premu. dL conRitto cogli Stati Uniti d'Ain rica, la tto se & A Rém 14 aprilä
Contributo tiratore- a Ilve I du altre naii esÏln 'a .Ilex-regine fãriañSona d Najloß Warrivit:t ä

.- a ricevuta aNa stanone daB'esere'e'
OilNO 1 PI Ò 18 3 dalid reaL is, dall'emigrisione e da molti per- t

a

e d g oa 0 ul I de = nn per la

co 50 Per 100 Per 500 città, il generaté della Guardia Ñ oe il gog-
sió dispañeia sarebbe scritto in modo autorevole e stamane nadS) petTorino,

faloniere di $1renie, il conte Pagolini pÃtto di fermo. Quanto alla sostânza il Goteino imperiale. penabrea partir dòmam.

4.anto i so the tij0 15,006 Torifio e iltrè raggiia levoli persone. Ia banda gy persistã,nella propria opinióde malgÀdd gd, arBN
daguestr nei sicale deBãW.dardia Naiionale !subn6 durante y menti del:Rdi Stato americano. Sciolta ;pel Ö äl i des a S aiit n

la udeio niilbato compresa la piovvista,della pyango. . r. taal elitÑ deDe suespratióbe daglipbblighi d'intere
säniina a á Be, accompagnato di posano aßbŒoli a là suingevano le'añtiche ' XIMP L ikry) N ge.e0 Arre to gena ietà

ininistri Minghetd, Nepahrea e Di Nègrd, ha aitato suo simpatie per Bli $tati Unil(laëFranciapripiglier nuo manifann del Comitat6 centrale invi
11 cons. A. Cucccro. la R. gå i Belle?Ard, várii jf arme rebba, cograminafieb B conteggo sqwplice/P tu ti i;Po cchi a þrender paitáfäginsurrezione.

E socio segr. P. cot.t.a.
e ll reslagrato palazzgade] del gaale ha tatrice estraneg aglotta e sa ndorreN a seguare GE usseri:ausgiaci impedironogima nuova viola

as artenza. Nelle oraapoineridiano di ogni luneg 111mostrato grande waar gli avvenimend. zionege fiontierediparte dex.cosacchi. «

nello duali trovas!'ineito il tiro generale 11 bersaglio L'BÌeÏ;degh Stati d'Assia cassel voto nella e a: -:
"

.
Craedels,i t prile.

Edes y lairåblufimrà a disposizione di coloro la primà adiinanza deÑa coa sopra la tornata dell'iÇ moddidanont alid legië'elettorale. II,inanÑësie dén'amniskia didde oli nuovg impulso
cherorranno colicobrekaÍlàýësre, n cuir solamento istruziong,pubblica ayra.lãogo sahato Ï8 te sono quindi sedolido irisoluzione adottata membri a1Piasurrezione Digrtatto i Voldatari vduno ai
speciale sarà allham afp glionaOnesto tiro e afratto alle ore 12 its nella sala del Gansiglié delfördine di diritto dell Assemblea i principi appannaggiati o mgressare idþë combauentL .

estrineo al r ute pr ma Alauriziatio, via d 11a Basilica,n. 3, piano I,t: i loro proenratori , i noliili mediatizzati o I loro
ß0 4 o ttaý al sonsoet ,.=. t rappmsentÀnti, asei deleitÏ deúa zi¾ifè IÏ' låi- Ng DI comrömsamo gg

40ÈSE BI CAWALLI. - Nel Ofomale Qglefale di gia Ta iÎ ŠŠlo i CIIB fa il SerVizio pero e delF ec¡nestre propne e ÑsËa
dei2 corrente Íeggiamo: tra Ancona esL Alessandria; che aveva dato in secca Elettorale.

1 a rOggi alla B. Farorits hanno avuto luogo due torse .niße incque di C stato I to per opm.di un Nel la
,
l Coramissione della Camera dpi a to 5 era. a deBi m. In coat. 72 36 50 50di etrallt apmnio di 8, II. Nella prima la gara 6stàtì vasceBo inglese. • deputati.ingiricata di esiminarli 11 diligno di lágge as a 60 - earsa legale 72 53 - In llo. 12

Tinta da naamvalla grigia Batter, del sig. ottaviano uma presentato dal signofÃntonia e Serpa.per rimuo. 80 as si 30 to (0 to 10 10 to 30 as pe140
Cassitto, Ëháha guadagnato lire 1000 delle assegnate Il Senato del Regno neBa s iforaat d Ieridopo were gli oitacoli che la läglslazione attnaieáca aÙ p 7¾65 05 6 8 6 6 pel il maggio,
dalla prelodata M. S..ed altre 50 su diritti d'entrata' alcune comunicazioni, ed 11 È commercigdŠ N neÉa provinda dal Douro, lia priva

apri

non trotandosi in numero per deliberare fece luogo presentato bla' sua Àdazione , la quale è favorevo. Cassa ercio et industra a d. matt. i lq ß93
di Ure 2000, danaro del Rd, e 1 0 cavÂto dat diritu

all'appello nominale di cui risultarolio agti'i se- lissima alla lusioni dell'onorevole deputato. Se_ p. 30 arrue

suitidicati. . natori: Acquaviva,, Arese , Ayossa, Balbi-Piovera, condo if suo P indústria e 11 ooiâmércio dei .
M I N -- 10aprllo 1868

la una terza corsa, fatta a scommessa particolare, H BeDelli, Beretta, Bevilacqua, Bok ida Boñelli Bor- vini del Doors diverranno lilieri.. I poi sarfanno
car. 01usepþe Gpccia,Äop una sua caralla Irlandese gliesi, Borronkeodrinne, Cantil, (far (gria ragguagliati"ag al del paussi net gamento det eo 13
Copmaghen, ha toccato il segno; tra'Tirl applauW de- dori, Casaú, Utaldi, Caveri, Celitofanti>Colla, Co- diritti di esportazÏone. Sark tolto il divieto 80espor
gl'astanti. . lonair A. Colohna G., Conelli, D'As Deferrarfit.( tazione dei pr ti vinicoli del altp Douro þer ogi BonsA D PAR OF - 14aprlie 186Ñ.
A godere del lieto spettacolo é convendte belimmero I i

,
5 Stra ËNg H

ed elett de'aostri cittadini, ed esso ë ststo compiuto Della Rocca, De Monte, De t, Di Cagnpello, qgni anno 'i lla vincia esposizioni vinicolé
corso ál, chiusura gel del mese corspnte.

con briÃ e con ordine inalterato•- lli fondi, DF N Dis. Giullano, Farina, Fe dove saranno diptribuite ricompense'a colorÑ chè przedente

de nostri cavalli, che par nelfanticidtà furon celebrati
Mila,-Linati; Maltezzi Mãntoni Màrlianipalarti- todi per lar coltura della kite e por la falibiienzione cerunced dotmiota pastito a 78 59 33 70

dicanti ¢ogett, nengo, Menabrea, MontanarÍ,,¾o äd del vino stroni del r to mobiliare a li58 m 1478 a

PEERLICHIO¾i Psatoalcus. - 2 uscito11fascicolo Nigra, 4ne( Pal pai;PallayicininFabio Peua- Una letterayciä:RoÑÈ)/anÍteur ÛnitúÄt diép gg ,
I deLittolame.dot Bausuino Opak-e pubblicato per

vicini I,, Pallavipino-Trivulzio, PandolOnk, Ëaniña, che la debationeydella cappella di Cartò Albeho Unm e .
s$ » 608 .

cura del Ministero per gu afari esteri di a M. 11 ne Pareto, Pasolini, Pepoli, Pirainó, P i; fatta dalÍa Pn i di Montleart al No di Perg natrischt . Mi » W a

d'halia. Esso contiene le materie seguenti: 1. Ceng Prudente, Puccioni, Ridolfi, Robcalli Vintónd, Sa. gallo ýrooussé iàpressione moltà simpatica in quella Romang . 390 .

Natistlcl sullo stato di california, del reggente il Regio garriga, Saluzzo, San Marzano Sacchi Francesco, città. Quando nel 1849, prosegue la citaia lettera
, e. Jarns cerente,
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REGNO D' ITALIA \ BANCA NAlf0NALE
lllll8TRO IRLE FIME r.,« s.a... a ao mur.;

Direzione Get.erale delle Gabelle

&TVISO

Il giorno 18 del mese di maggio, ad ona
ora pomeridiana, sarA tenuto negli UZiz!!
del attaistero deUe71danze, Direz!one Ge-
morale delle Osbelle in Torino, un appalto
a parttti segreti per 11 deliberamento in tre
lotti di una somministrarione di l250botti di
tabacco in fogne d'America, cleè 1000 botti
di foglie di tabacco Kentucky propriamente
detto , e 250 botti di fogile denominate
GarksrHle.

Le qualità del tabacco sono rappresen-
tate dai tipi appositsmente formati dalPAm-
ministrazione

,
che potrapno esaminarsi

presso le Manifatture di Torino, di Napoli
e di Milano , non che presso le Direzioni
delle Gabelleen Genova e Livorno,
I patti e le condistoni stabilite per la

presentazione delle offerte e per l' eseen-
zione delle forniture sono spec10cate nel
quaderno d' oneri che potrà Ispesionarsi
presso la menzionata Dlresione Generale
delle Gabelle, non che presso le Direzioni
compartimentall di Torino, di NapoH, di
Firenze, dI Milano, di Genova e di Livorno.
Si osserveranno nel presente appalto le

formalità prescrittedalRegolamento annesso
al Regio Decreto del 7 novembre 1860, sotto
H num. (111.

Dato a Torino, addì 30 marzo 1883.

Il Direttore Generale delle Gabelle
1097 C&PPELLABL

Si avvertono i sottoscrittori al prestito
di 700 milioni, che acominciare da doman!
13 dallo ore 9 alle 11 1¡S antimeridiano e

dalla 1 alle 8 pomeridiane.. la Banca NA-
stonale distribuirà i certlâcati interinali al
possessori delle dichiatazioni gglie annite
della quitanza del primo decimoedel bollo
comprovante 11 rimoorso dell'eccedenza sul
primo versamento.
Si ricererannoa partiredallo stemo glor-

no i pagamenti del secondo decimo e del
successivi, a mente del Regio Decreto 11
marzo a det decreto ministeriale in data 3
del mese corfente.

Torino, 11 aprile 1363. 1117

SOCIETA
giå proprietariadellEdißsioFiladrammatico
1137 di Torino

I signori soci Azionisti sono Invitati ad
latervenire aWAdunanza gelierale che avrà
luogo domenica 19 corrente, ad un'orapo-
meridiana, in una delle sale del Casino di
Commercio la piazza Carignano, n. 2, per
riceverecomualcazich€delrendiconto Anale,
prendere sul medesimo le opportune delf-
beraziont, stábHire 11 tempo ed il modo di
effettuare Hiriparto del fondi rimasti dispo
nibill, e darequegli altrl provvedimenti che
potranno essere del caso.
Torino, 18 aprile 1868.

II, CONSIGLIO D'AMalINISTR.

NOTIFIO&zIONE

CITTA DI TORINO
•••cmon-

AW1SO DI 2. INCANTO

Essendosi la tempo utile fatto l'aumento
. del ventesimo al pressi sotto indicatl, ed a

cui venne. con atto d'incanto del 6 corr.
mese, deUberato in due distinti lotti la
demolizione del due caseggisti infra desl-
gnati

Sl notinos :

Ohe glovedi, 23 suddetto mese di aprile,
alle ore due pomerid. , nel elvico palazzo,
al Naprirà collo stessometodo delle licita•
zioni orall, un nuovo incanto e si farà
luogo al deliberamento definitivo del sotto
indicati due lotti a fávore di chi, dopo
la estinzione di una candela vergine, avrà
offerto maggior aumento al presso a cadan
di essi infra notato.
Lotto 1. Fabbricato dell' antica Posta del

cavalli formante l'isolato Sant'Ambroglo,
.
L. 9,250 50 ;
Lotto 2. Scuderla del Reali Carabinieri

formante P isolato S. Camino, L 5,092 50.
I capitolati delle condtzloni , si parziale

che generale , colle relative plante degli
isolati a demolirst, sono visibill nel Civico
Umsto d' Arte tutti i giorni neue ore di
umcio. 1158

11 Consigno d'Amministrazione della So-

cletà dei consumatori di Gas-Ince di Torino
dtŒda gli Azionistimorosi al pagamentodel
ventesimi, che essendo stati più volte difli-

dati di voler ademplere alloro obbligo, ove
essi non lo facciano nel terminedi 8giorni
al procederà verso di essi al prrscrittodal-
Part. 'l degli statati sociali, e le azioni per
essi soecritte saranno allenate.

Torino, 15 aprile 1863.

1150 CAmministratione.

GUANO HRO DEL 'PERU'
m ZOLFO per le VITI
e SEMENT1 diverse per prati e campi
Dal Fratelli Arnoslo, droghiert, via di PO.

FIAlHMIFERI
deua prima fa66rica itaitana a vapore

SOCIETA' ANONIMA 881

In roaro,v.ti;raavacuA garoMarstere).
I suoi prodotti vincono ogni concorrenza

sia per 11 buon mercato che por Peleganza,
varieth a perfezione. -- Per pressi correnti
e camploni rivolgeral franco alla Direzione.
Per le relative macchine, come perqueUe

di stipetteria rivolgeret alDir. LSAI.TAnoxl.

No BEANCO E COMP.
BANCHIERI,

Torino, efa 3. Tommaso, munil6, i

Assicurano le Obbligssioni dello Stato i
1831 contro l'estrazione al parl del 30 cor" I
rente aprIle al presso di L. 10 caduna col
rimboreo in L 1,200. 1118

1143 Nonoultimo anno di estrazione.

di vaglia di Obbligazioni dello
Stato (creas." 27 maggio1831),

da estrarsi dall'Amministrazione delDebito
Pubblicoli 30aprile1863•i.premio L50,t)00;
2 L 15,000 ; 8. L. 10,000; A. L. 8,000; 5.
L 900. Recapito alladrogheriaAchino,plas-
x18.Carlo,a.2,Torino. ControBuonopostale
di L 81 si spedisce france ed assicurato.

&I VIAGREATORI

981
DA &ggxTTAIER per i maggio
APPARTAMENTO di 12 membri ricca-

mente mobigliato, in via deHa Rocca. -- DI-
rigersi all'avy. Perotu, via Mercanti, n. ii.

APP&RTMtENTO mobisliato di num. 5

camere al 3 plano, con vista la Doragressa,
disponiblie al 1.o maggio. Via delle Orfase,
nom. g.

1111

&TVISO

Venne riprest per pochi giorni ancora
la vendita a parUtt privati dl molti mobill
già arredanti TAlbergo d'Baropa di questa
città, a mitissimi pressi.
Via dellé Ghiacciate, casa Ardy, dalle ore

9 alle -12 mattina e dalle 2 alle 5 sera,

per contanti. 1148

LONDRA. I? Istituto Reale Commerciale
che rappresenta gl'interessi di Tarle nazioni, REVOO& DI PROCURA
invia gratuitamente al viagglatori le istra-
sioni Indispensabilt per recarsi in Londra, con atto 10 aprile 1863 , régato Cervini
e le indicazioni per afuggire i tagliatorse• notalo a Torino, la Luigia Lazzoli moglie di
Mediante otto scellini, (Ïr. 10 per giorno) Vincenzo Bonaudó ha rirocato la procura

i viaggiatorl hanno tavola edallogglo e tutto dalla medesima fatta al Gioanni Ruella fu
il conforteTole: avranno pureglischiarimenti Giuseppe, nato e residente a Torino, con
di cui abbisognassero su tutti i prodotti. Si atto i marzo 1862, rogato dal detto notalo
parlano tutte lo Hugna Scrivere, franœ, al Cervini. 1110

ry
' 3 , r charlostes t REVOC& DI PROCUR&,

VENDITA DI UHA CASA
IN TORIMO

Cloved), 16 corrente, Ore 10 di mattina,
nello studio del not. cav. Albasio. si Vende-
ranno all'asta pubblica e dirtsi in lotti, 11
fabbricati caduti nell'ereditadell'avy. Fari-
nelli, posti in Torino, sezione Bolgo Dora,
lauso 11 corso San alassimo e la via della
consolata, isolato San Leone.

11 lotto 1 del reddito di L 5060 è incan-
cantato per L H,000,

Il 2 del reddito di L 4930 per L 10300
> 3 • • 6180 • • 37330
• 4 * * 3590 a e 30300
a 5 e . 3220 • • 26900
x 6 = » 2193 a • 16320
Il 7 consta di un terreno fabbricabile della
superficie di metri quadrati 1722, con muri
di Cinta, e costruzioni entrostanti, è posto
all'asta per L 19,380- 922

198. -- La massima parte delle
locazioni di coloro che occupano
li fabbricati posti in vendita

hanno il loro termine col i luglio
e col i ottobre anno corr.

Con atto d'oggi rIcefoto dal notalo sot-
Joscritto, il sig. Tarbigilo Sebastiano, di-
morante a carrà , ha rivocata la procura
speciale da esso passata con atto 17 marzo
ora scorso, rogato Donallslo, in capo al si-
gnorGlaseppe Brachetti di Torino, gfå pri-
stinato,ed ora appaltatore del Canone Gabel-
lario d'Intra, per nedere la sua parte d'ef-
fittamento del tenimento detto Consovero
(Mondovi). -

' Torino, 18 aprili 1863.
1115 S. Bonacossa notalo.

1069 50GIETA' COlt11ERCIALE.
Li signorf Ginseppe Chialva del fu Glo.

Vanal e Giuseppe Valle del fa Giuseppe An-
tonio dimoranti in Torino, per scrittura
dell! E sprile corrente, reglatrata il 7 stemo
mese, contrassero società in nome collet-
tiro per la fabbricazione e la vendita di
bitra in Torino e Moncalleri.
La società sarà durativa per nove anni

dat 1 di gennaio 1862, avrà la sua sede in
Torino e sará atoministrata da entrambi i
socii, al quall é comune la firma sociale
Valle e Chialfa.
cotale scrittura venne depositata neBa

segreteria del tribunale di commefelo di
Torino, sotto II 9 andante aprile per ogni
eretto deRa i
Torino, 11 a lie 1863.

Itof. Boglione.

Compagnia Marsigliese MARC FRASSINET PÈllE 08 ŸH.S.

1109 - Nuovo sorrisio regolare per 11 Levante
stabilito di conceno coBaCompagnia BAzli! L10N GAY o C.

PARTENZE OGNI 20 GIORNI '

IL NUOVð PACCIIETTO A VAPORE

DURAN-0 E ,
€omandate del capitano MAI.GRE -

.

Partirà il ti aprile corrente da GENOVA direttamente frer MESSINA,' SALONICO e

COSTANTINOPOLI senza trasbordare la nessen inogo.
I signoringeslanti che at recano inLevante ger la confesione di sementi bachi da seta

godranno di nas forte ridosione di presso.
.

Dirigersi aGENOVA, plassa llanchi, a Vifforto Seuraigne, agentedelle due Compagnit.

La DEPHATÏVa DEL SHOUE "",":"'·
Coll' eksenza di Salsapariglia, concentrata a vapore

1003 - eel WODURO di P *TASSIO o senza

superiore a fatti i dep ratisi finore conosciuti
Onesta sostansa semplice, Tegetale, 63nosciatissima, e preparata colla maggior

carapossibile,taariseeradicalmentee sen amercuriolesfrezionidellanelle,leerpeti,
le serotole, gli eretti della rogna, lealcek .ecc.,eomepare gl'incomidt provenienti
dalparto.dall'etagrition e dalPacrità ere iltariadegliamori,ed in tutti quelcasiin
cui 11 sangue à Vislat6 o gaasto.
Come deparativo beficacissimo, ede haceomandaronelle malattie'dellavescica,
nel restringimenti e debolessa degli er ini nagionati dall'abuso delle iniezioni,
nelle perdite uterine, deri bisacht, canor , gotta, reams, estarro cronico.
Come antivenerea, l'ESSENEA di SA .5APARIGllA JODURATA 6 prescritta de
tutti i nodicinelle malattie Teneree antic toe ribellia tuttii rimedligià conosciatis
palchè neutralizza il eiras venereo e tog ie ogni residuo contagicse.
Ogni uomo prudente, per quantolegge mente sia stato affetto dalle suddette ma-

Isttle, od altre considalli, deve fareuna « nra deparativa almeno di 2 bottiglie. L'e-
speriensadlyarliannl ed i moltissimi atte taticonfermanosempreplè lavirtù di go&
Itoportentosodepuraftvo,cheabnondiritt *puonsichiamarellrigeneratoredeleangae.

Presse della 6ettiglia cott'istruzens L. 10, mezza bottiglia L. 6.
51 Tende solo la Torthe nellafarm. DEPiNIS, Via Naoya, vicino a Pipzaa Castello.

1130 NOTIFIC&NZA DI SENTENEA
con sentenzadelsignor gladice di Torlao,

sezione Po, 20 marzo 1863, emanata nella
causg tra H I.acia Venezia, Olitari, conle
ignazio Lanss, Franceano Lentati e Gioanni
Bossi Orelli, questi di þmlento, residenza
e dimora Ignoti, Tennego le parti rimessa
avanti 11 regio tribunalp di circondario di
questa città, altadienza del 25 corrente a-

prile, spese diffierite. ,

Torino, 11 aprBe 1868.
Boldo soit Gfrio p. c.

1136 NOTIFICANZA DI SENTENZ&
Solla rIchlesta delli Giovaani Battista e

Feuce Serratrice di GrpgUasco. Venne si-
gaineata alli 11 correpte dall'eselere Ta-
glione la sentensa resa dal signor stadice
per la sezione Po 1120 marzo ultimo al st-
gnor Nicolo Marith, già domiellinto in To-
rino ed ora di domic:lio, ranM•nn e di-
mora Ignoti, a mente dell'art. art. 61 del
codice di procedura civile.
Torino, 11 aþrile 1863.

C. M. Pavia sost. Thomits.

1120 GRADIIAEIONE.
Con decreto 13 mario 1863 del a or

presidente del tribunald del circen di
Torino e ad Instansa del signor sacerdote
Giacomo chiaretta, neMå sua aaBlå di pa
reco del luogo di S. R vi reside
Tenne aperto 11 sladicio di one su

presso si 1. 6200 per cal furono dellberati

stabill sulle stesse Saf; Tenne comme->
per tale gfndicio il signor gladios afwacato
Florito; e farono ingiunt! H creditori a po
durme depositare la loromotivatedomande
di coBocasione coi 11 ginsdicativi aHa
segreteria del prefato banale fra giorn!
30 successivi alle ed Inserzione
del dBCittO 880850. I

Torino, 10 aprile 1863.
Craveri p. c.

1053 SOBASTAÈIONE.
Alfadiensa del tribunale del circondarlo

di Torino delu 8 maggó prossimo, sulla In-
stanza di BartoÍomeo Villata residente sulle
ânl di S. Mauro, ed a pregladtsto di Fran-
cesco Iayera, residente suBe Bai di Casti-
glione debitore princi e Gioachino Pe-
noglio residente su q e di San Mauro
terzo possessore, avra Inogo ISucanto e

successivo deliberamento del beni da essi
possedati in territorio di Casuglione presso
Gassino. ¡
I?incanto Terraaperto in tra distinti lott1

al prezzo dalPinãtame offerto di L 350 pel
1 lotto, di L 170 pel 4 e di L. 180 pel 3,
ed alle condizioni inserte nel bando venale
3 aprile sorrente, anteng6o Perfacioli, stato
depositato presso la segreteria di questo
tribunale. 1

TorIno, 4 apr1Ie 1864
Rostta sost. Plana.

1126 ATTO DE NOTIÈICAZIONE
E CITAZ((}NE.

Con attÅ ilell'aselereChiri, 11 aprDe1863,
soninstanza della Angela Ellena moglie as-
sistita dal suo consorte Bartolomeo Bodrero,
di Melle, venne notiâcato 11 provvedimento
emanato dal signor gIndice di Vensson sotto
11 27 preceduto marzo, .4111 contamaci Glo-
vanni, Domenico e spirito frateUI Ellena fu
filovanni, 11 dae primi d'ignoti domicilio,
residenza e dim0ra, ed.il terzo soldato nel
reggimento Vittorio Emanuele, citandoli a
termini degli ardcoli61.e 63 del codice di

preegdora tittle, a comparire nelrolmelo
di gladicatura di Venasca, affudienza det i
prossimomaggio, pen'aitetto voluto dalfar-
ticolo 97 dello stesso codice

Not. G. Falcone p. spee.

1012 $UBASTAF.IONI.
All'ediensa del 29 maaggio prossimo di

questo tribunaledi ofrpondarlo, avrà loogo
l'incante e successlyo ¢eliberampato degli
stabili proprH,dL certa Giuseppe Revigifo
di Saafrè, posti in dette territorio ed in

quello di Bra, eciò ad insianza di Mariano
Usaare di 6ommariva )!osco, al prezzo ed
alle condizioni di cui nel relativo bando.

Alba, 7 aprile 1863
Troja Gla p. c.

055 SUBASÌAZIONE.
- 3n111nstanza di Domenico Broccardo di-
morante a Torino, all'udienza diquesto tri-
banaledel 26prossimo marato, a10 ore dei
matdao, segofrå flacanto &gli stabfN pro-
Pril di Domenico Bruno in Glacemo Anto-
alo, da Bossolasco, al presso ed alle condi-
sloni rlportatd nel bando 1 corrente mese,
visibile nella segreteria del tribunale, in
quella comunale di Bossolpsco, e neBo sta-
die tiel sotteeeritto.
Glt stabili consistono in una casa etsfle

e rustica con orto e prato nel consentries
di Bossolasco, composta di 11 camere, due
camerlBI, italla, Ÿ0BIÎO, SIEFEBÊBËBe USBiÎES.
portici ed sta, ed in fondi rustici della su-
pericie di ettarl 5, 79, o giornate 15 cires,

nelle regioal Fomia, Lassaretto,Castel-
e Robigild

11 presso d'asta 6 di 14 2100.
Alba; 3 aprile 1863.

R1era sost. Moreno.

1017 DICIIIARAZIONE D'ASSENZA. -

Con sentenza del tribunale del circonda-
rio di Biella, in data 28 marzo seidato,
sun'instanza di Mattassaglio Anna Naria
moglie di Giseeppe Albertasso ed Alber-
tasso Giovanal Battista di Giuseppe madre
e aglio, domic81sti a Onittengo, fa dichla-
rata l'assenza di detto rispetsivo marito e

padre Glaseppe Albertasso gik domicDiato
in det:o luogo di Quitteago.
Biella, 8 aprile 1363.

* BoreBo proc.

TRIBUNAIKDI CIRCONDARIO IN CIIIAVARI
1116 INFOR3tAEIONI PER ASSENE&

Il tribunale di circondarlo di Chlavari,
suNe instanze d1 CapeBo Francesco domi-
clPato a Chiatari, ammesso al benenzio del
povert, e con sentenza 24 marzo p. p. or-
din6 che si assamano informazioni d101a-
seppe e David Glugeppe fratelli Capello,
8;It di detto Francesos, assenti dal Regno
d'Italia, già reslåeati in Chiavarl.

Chlavari, 2 aprile 1863.
Oraslo Brignardeno sosi, cinocchio.

906 INCANTO
All'udienza del 24maggio prossimo di

questo tribunale, al mezzogiorno, si proce-
derà sil'incanto del bent stabili situatt in
Collobiano, cadutt ne!Peredità del fu Vicario
D.Lorenzo Zerbino, accettata dal suo fratello
Giacomo con benencio dynventarlo,11lutto
conte da a to bando salsko e depositato
a mente e visibile anche dal sot-
toscritto.

Biella, 6 aprile 1863.
Diontslo p. c.

N. 5192. . EDITTO.

Il regio tribunale di circondario di Bre-
scia, notinca all'assente d'Igneta dinfora,
Biaria Calastri Valzelli, essere stato presen-
lato contro d'esa da Bulgarelli Francesco
cot!'avy. Gianlutgi Gerardi un libello in

data ti marzo prossimo passato, per Inti-
maslone di rubrica di petizione 3 marzo

detto, alimmero 766 del 1863 in pronto pa-
gamento di L. 1600, ed esseraf salto stemo
preisso il giorno 26 maggio prossimo in-
tarp, ore 10 antimeridlane per le rispettire
deduzioni e si not10ca inoltre alla stessa

Maria Calastri ValseHi, che vennele costi-

taito a pericolo e supse incuratore l'avvo-

cato Giovanni Battista Tessadri onde poma
proseguire la cansa secondo 11 vigente re-
golamento gladiziario e1911e colle delibera.
stoni di ragione.

51 eccita galadi col presente essa assente

a comparire in tempo personalmente, ov-
vero a far avere al deputato caratore i no-
cessari documeati di difesa, od a costituire
altro procuratore ed a prendere q1elle de-
terminazioni che reputera più conformi al
proprio intereme, altrimenti dovrà sttri.
balre a se medes ma le conseguenza d'ina-
zione.
Si pubblichi nel prodi e luoghi soliti e

per tre voltesettimanalmente nelle Gassette
DBeist! la sentinella Bresciana e del Regno
d'Italla.
Brescia, dal regio tribunale di circonda-
rio 11 13 aprilo 1863.

18 presidente

1133
Verga

Becesr! segr.

1446 AURENTO DI SESTO.

Si notifica che il termine legale per fare
Panmento delsesto at presso per est furono
rendutl per mezzo d'incanto 11 stabili intra
indleati, scade nel giorno di venerdí, ti
corrente.

L'incanto ebbe luogo 11 9 corrente mese
avanti al notato sottoscritto e salPinstassa
del proprietario ossia Oratorio di Alerietto-
Grsglia sotto il titolo deno Sposalizia di
Maria Vergine, e faronodeliberati alla ditta
corrente in Irren, lona Giuseppe e fratello,
al prezzò di L. 4120, 11 tutto come appare
da atto di tale glernopure ricerato dal act•
toscritto.
Indicazione degli stabili deliberati posti

sul territorio di Villaregie
1. Begione Cerbolavare, çampo di are

22, 50, coerenti Poestnis fratelli e Graglia
Martino;
2. Ivi, catopo di are25, Si, coerenti Bal-

legno Domenico eVercellotto Giuseppe;
3. Ivi, altro cámpo di are 103, 28, confi-

nauti fratelu Bellotti ð fratelli Gianetto;
i. Ivi, altro con viti di ara 29, 26, coe-

renti ered! Pissardo e Giuseppe Tibi:
5, lyt, attro pure con vitid! are 15, 20,

coerenti fratelli clanetto e Testore An-

tonio:
6. Alle BOEe, pratodi are25,16, coertall

Posso frateill o 01snetto Domenico,

2. Irl, altro prato di are 38, coerentL
Paolo Borgine fratelli Mansone; ,

8. Regione Sacao, prato prima campo,
di are 19, ecerenti Vercellotto 01oanni o
Gio. Pastoria;
9. Regioné Uglisoo, csapo di are 80, 16,

coerenti 11 Benentif di Santa croce o la,
strada;
10. Begione Calense, campo dt,are 19,

coerenti Giuseppe Nicolottoe la flavicinale

11. Regione sivalli, campo di are 6, 81;
coerenti Bernardo caldera e la strada;

19. BegioneBorgatto, campo di are 80, 80,
coerenti la comunità di Villaregia ed ß Be•

nefielo di santa Croce.

araglia, 13 aprile 1863.
Tua 1%etro not.

1050 SUBASTAZIONE
All'ndienza del tribunale del circondario

di Sainsso delli 8 maggio p. T., ed almek

sodi preciso, ann'instansa det remerande)
capitolo det signori canonici di questa cat-
tedrale, si procedera alla vendita per pak
blici incanti d'un eo di casa denomlasto

della Croce Blancs, in questa citti, già
proprio de1B algnori torio eGidseppefra•
telli Sosso, ed altaalmente pOBiedato dalla
stgnoraFralicescaSosso vedova soldati, tutti
domicillatt in questa cIt!A, ed amplamente
descritti e coerenziati nel relatlyo bando

venale del 30 marzo altimo scorso, nonche
nella perizia ed annesso ti idel EignOFg0&•
metra Ignaklo Fabre, di si pað avere

vlalone nella segreteria sullodato tri-

bansfe. •

L'Incanto avra luogo in due distinti lotti
sal presso di I. 6100 pel primo, edi Ur
9610 pel secondo; al deHberamento perro
Precedera la riunione del medesimi in en
solo sat prerso risultante dat loro incanti

parsfall, ed alle condizioni espreme nel suc-
ottato bando venale.
SalBEz0, 8 aprile $$$$.

Deabate sost. Isasca p. c.

1006 SUBASTAZIOfŒ.
Ad instanza del signorliartolomeocartetti

proprietario enegasiante in Valle arosso, ed

au'ndienza che avrfloogo nanti il tribn-
nale'dei circondario di sosa la mattlán del
9 prossimo maggio, alle ore 10 antimerid.,
al procederà in odio di Andrea Combetto.
Interdatto, come erede del fu D. Stefano
combetto, debitore prinolpale, econtraU
teral possessori Bessero Tommaso, possero
Stefano, Davrien Pietro, Riebatto Andrea.

Borgis Glövanni e catterina todoyadi fr¿
Pietro Boasero, an',acanto e succesolvo de-

liberamento del beni a appartenenti si fa
IL Stefano combettð, ritti in 13 stablit

del quali 6 aut territorlo dichiarrle, e idi
altri sul territorio di chlanccco, d1Tisi in 12

lotti, al patti e condizioot di en! nel
relativo

bando del 2 corr. aprila
snaa, 7 aprile 1857.

Pollone p. c.

112ä NOTIFICANZA
Ad instansa del Gioanat fu Pietro Bru-

natto domicillato stia Rivera, il quale in-
tende repir ammesso a fare cessione del
suoi bent af di,lui creditori, il tribunatedel
circondario di susa, e per esso 11 signor
giudice commesse ayyonato Manico col ri-

spettivi decret! 8 aprile corrente..arrebbe
0-sato l'udienza del 29 corrente aprHe,
ore 2 pomeridiane, per la comparizione
tanto dei debitors aaanto delli suoi credi-
tori; tanto facendosì note in eseguimento
delle disposizioni dellt artteoll 1350 del co-
dice eivne, e 1002 del codice di procedura
cirfle.
Susa, 11 11 aprDe 1863.

Pollone'p. c.

1182 SOCIETA'
Con instrumento 13 gennaio 1863 rogato

Fantini, Tenne instituita la Villalaltetto lio-
elo:4 di magozio in bovine sotto la ditts

Pietro Stase e Compagata, tvi residénte, 11

di cui fondo dato dal socio accomandatarlo
Bisso Glacomo 6 di L 800.

11 solo reggente ed amministratore della
doeleth IllisePietrO aon importð alcun fondo
impiegandoyl meramente 11 suo personale,
faticaed ladnetria.
I.a societå ebbe principio it 11 dette

mese di gennaio e la sua durata è illimitata.
Not. Fantini.

ROSBO ADRIANO
Vernietatore e Pittore

Specialità insegne
e stemmi genialisi per vetture.

Torino, via dellaRocca, n. 16, piano terreno.

Torino - Tip. G. Favale e Comp.


